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PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE 

tra  

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

e la 

GUARDIA DI FINANZA 

 

 

Il Consiglio nazionale delle ricerche (C.N.R.), rappresentato dalla Presidente - Prof.ssa 

Maria Chiara Carrozza 

e 

il Corpo della Guardia di finanza, rappresentato dal Comandante Generale - Generale 

di Corpo d’Armata Giuseppe Zafarana, 

(di seguito denominati “Parti”) 

 

 

VISTI gli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, 

recante “Adeguamento dei compiti del Corpo della Guardia di 

finanza, a norma dell'articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78”;  

VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO l’articolo 1, della legge 23 aprile 1959, n. 189 recante 

“Ordinamento del corpo della Guardia di finanza”; 

VISTO l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 

settembre 1973, n. 600, recante “Disposizioni comuni in materia 

di accertamento delle imposte sui redditi”; 

VISTA la legge 19 dicembre 1975, n. 874, recante “Ratifica ed 

esecuzione della convenzione sul commercio internazionale delle 

specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Washington 

il 3 marzo 1973”;  
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 

357, concernente “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 

VISTO il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, recante “Riordino del 

Consiglio nazionale delle ricerche (C.N.R.)”;  

VISTO l’articolo 2-ter del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante 

“Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni 

per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE”;  

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in 

materia ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 121, recante “Attuazione della 

direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente, nonché 

della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE 

relativa all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di 

sanzioni per violazioni”; 

VISTO  il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTA la legge 22 maggio 2015, n. 68, recante “Disposizioni in materia di 

delitti contro l’ambiente”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO l’articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 177, recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione 

delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello 

Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’interno 15 agosto 2017, pubblicato nel 

sito internet del Ministero dell'interno, recante “Direttiva sui 

comparti di specialità delle forze di polizia e sulla razionalizzazione 

dei presidi di polizia”;  
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VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della 

protezione civile”; 

VISTO l’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15, recante “Regolamento a 

norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, recante l’individuazione delle modalità di attuazione dei 

principi del Codice in materia di protezione dei dati personali 

relativamente al trattamento dei dati effettuato, per le finalità di 

polizia, da organi, uffici e comandi di polizia”;  

VISTO l’articolo 47 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante 

“Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da 

parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 

accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni 

penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni 

per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO lo statuto del Consiglio nazionale delle ricerche, emanato con 

provvedimento del relativo Presidente n. 93, entrato in vigore in 

data 1° agosto 2018; 

CONSIDERATO che il Consiglio nazionale delle ricerche, in base al suo statuto, è 

un Ente pubblico nazionale (sottoposto alla vigilanza del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca), che ha il compito di 

svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività 

di ricerca nei principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle 

loro applicazioni per lo sviluppo scientifico, tecnologico, 

economico e sociale del Paese, perseguendo l’integrazione di 

discipline e tecnologie diffusive ed innovative anche attraverso 

accordi di collaborazione e programmi integrati; 

CONSIDERATO che la rete di ricerca del Consiglio nazionale delle ricerche, 

dispone di competenze scientifiche e tecniche di eccellenza in 

grado di trattare approfonditamente, con originalità e con forte 

connotazione interdisciplinare tutti gli aspetti connessi alle 

tematiche congiunte; 

CONSIDERATO che il Consiglio nazionale delle ricerche, coerentemente con il 
Programma Nazionale della Ricerca (P.N.R.):  

 svolge, promuove e coordina attività di ricerca fondamentale 
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ed applicata di eccellenza; 
 promuove l'internazionalizzazione del sistema italiano della 

ricerca scientifica e tecnologica al fine di accrescerne 
competitività e visibilità; 

 partecipa ai grandi programmi di ricerca, compreso il 
coordinamento delle attività polari, e agli organismi 
internazionali garantendo la collaborazione con enti ed 
istituzioni di altri paesi nel campo scientifico - tecnologico e 
nella definizione della normativa tecnica; 

 partecipa alla realizzazione dello spazio europeo della ricerca 
e dell'innovazione; 

 propone e, anche su affidamento del Governo, coordina e 
svolge progetti strategici di ricerca di interesse nazionale in 
collaborazione con università e imprese, tenendo conto delle 
esigenze delle Regioni in materia di ricerca e innovazione; 

 promuove la formazione e la crescita scientifica dei ricercatori 
attraverso borse di studio e assegni di ricerca. Promuove, 
inoltre, sulla base di apposite convenzioni con le università 
corsi di dottorato di ricerca anche con il coinvolgimento del 
mondo imprenditoriale; 

 contribuisce all'analisi della congiuntura scientifica nazionale 
ed internazionale e delle sue prospettive di sviluppo; 

 dà supporto alle istituzioni internazionali dell'Unione Europea, 
nazionali e regionali nella valutazione e nel monitoraggio dei 
programmi scientifici; 

 collabora con le università e con gli altri enti di ricerca per la 
promozione delle conoscenze scientifiche e tecnologiche e per 
la condivisione di infrastrutture; 

 collabora con le Regioni e le autonomie locali, al fine di favorire 
lo sviluppo delle specifiche realtà produttive e del territorio; 

 promuove la valorizzazione e l'utilizzazione dei risultati della 
ricerca; 

 promuove la diffusione della conoscenza nella società anche 
attraverso proprie iniziative editoriali; 

 sostiene nuove idee progettuali e nuovi settori emergenti 
attraverso iniziative di eccellenza; 

 fornisce attività di consulenza, certificazione e supporto 
tecnico-scientifico alle amministrazioni pubbliche nonché 
servizi a terzi in regime di diritto privato; 

 può promuovere, concorrere alla costituzione o partecipare a 
fondi di investimento insieme ad investitori pubblici e privati; 

CONSIDERATO che la Guardia di finanza dispone di: 

 aeromobili dotati di avanzati sistemi di telerilevamento aereo 

impiegati nel perseguimento dei propri compiti istituzionali con 

particolare riguardo alla prevenzione e contrasto dei fenomeni 

criminali, mediante il monitoraggio e lo studio del territorio; 

 una flotta navale oggetto di uno specifico progetto di 

razionalizzazione e ammodernamento che già oggi, e ancor 

più nel medio periodo, consente di condurre l’efficace e 

capillare controllo delle aree marittime, dal litorale nazionale 

alle acque internazionali, avvalendosi dei sistemi tecnologici di 
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sorveglianza attiva e passiva all’avanguardia e delle 

professionalità imbarcate ordinariamente impegnate nel 

monitoraggio delle acque; 

TENUTO CONTO  che l’osservazione aerea del territorio e il pattugliamento navale 

per fini preventivi e repressivi, consente in maniera trasversale, da 

un lato di perseguire il reato-mezzo, ovvero ambientale, derivante 

dall’aggressione e dallo sfruttamento indiscriminato del territorio, 

con enormi rischi per la salute del cittadino e dell’ecosistema, e 

dall’altro lato la repressione del reato-fine, riconducibile ai 

rilevantissimi interessi economico-finanziari connessi, che minano 

la sopravvivenza delle realtà produttive che operano nel rispetto 

della legge; 

TENUTO CONTO  che la Guardia di finanza, sfruttando le capacità tecnico-

scientifiche del Consiglio nazionale delle ricerche, potrebbe 

beneficiare di ulteriori professionalità e know-how nel campo del 

telerilevamento, nonché implementare le proprie capacità 

operative a tutela degli interessi nazionale e unionali; 

TENUTO CONTO che la collaborazione tecnica, scientifica ed operativa tra il 

Consiglio nazionale delle ricerche e la Guardia di finanza consente 

di ottimizzare i risultati attesi e l’utilizzo delle risorse economiche 

disponibili in campo nazionale, unionale e internazionale, 

 

CONCORDANO 

 

Articolo 1 

Finalità e ambiti del protocollo 

 

1. Il presente protocollo d’intesa si pone quale finalità la conoscenza, 

l’aggiornamento e lo stimolo dei processi innovativi nello svolgimento di attività 

tecnico, scientifiche, operative, nonché di sviluppo congiunte nei seguenti ambiti 

primari: 

a. attività di remote sensing sul territorio per finalità di polizia e sicurezza; 

b. monitoraggio ai fini di polizia, mediante le tecniche di telerilevamento e di 

pattugliamento navale della fascia costiera, delle acque territoriali e della zona 

contigua; 

c. tutela e monitoraggio della qualità ambientale e con essa degli ecosistemi, 

della biodiversità e della salute umana; 

d. azione preventiva e repressiva attraverso il contrasto di forme di sversamento 

di inquinanti in mare e dei traffici illeciti di rifiuti; 

e. gestione integrata dell’informazione ambientale e territoriale con finalità di 

analisi dei fenomeni e di orientamento delle azioni investigative anche 

attraverso l’impiego di tecnologie della “GEOspatial INTelligence”; 
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f. cooperazione per l’incremento del patrimonio di conoscenze scientifiche e 

tecnologiche, per l’individuazione e lo sviluppo di programmi di ricerca, per la 

formazione e per altre iniziative di comune interesse, volte a diffondere, fra 

l’altro, la “cultura della ricerca”; 

g. collaborazione per la partecipazione ai Bandi emessi sui Fondi Europei 

Strutturali e di Investimento, oltre che fondi PNRR, Nazionali e Regionali; 

h. attività di monitoraggio e contrasto all’abusivismo edilizio; 

i. attività congiunta di supporto alla Protezione Civile; 

j. utilizzo delle tecniche di telerilevamento a fini di sistematico monitoraggio e 

controllo ambientale attraverso attività di ricerca, valutazione e 

rendicontazione periodica sullo stato dell’ambiente; 

k. definizione delle tecniche di interpretazione dei dati telerilevati; 

l. formazione, aggiornamento professionale ed educazione ambientale; 

m. comunicazione, informazione e scambio di dati ambientali;  

n. contrasto all’inquinamento e alle altre attività che determinano danno 

ambientale; 

o. ciclo dei rifiuti; 

p. conservazione della biodiversità;  

q. aree marine protette e siti d’importanza comunitaria costituenti la rete 

ecologica europea “Natura 2000”, di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 357 del 1997; 

r. individuazione e bonifica di siti contaminati; 

s. gestione sostenibile delle aree agricole e forestali; 

t. cartografia e inventari di uso e copertura del suolo; 

u. ricerca, monitoraggio e controllo sul tema del dissesto geo-idrologico e della 

difesa del suolo; 

v. utilizzo dei dati satellitari in campo ambientale e per fini preventivi/repressivi di 

polizia; 

w. monitoraggio, conservazione, gestione e tutela delle specie e degli habitat; 

x. monitoraggio e controllo su attività produttive; 

y. monitoraggio e controllo di infrastrutture collocate in mare; 

z. finalità di ricerca e studio in ambito ambientale, atmosferico e climatico; 

aa. commercio illegale delle specie di fauna e flora minacciate di estinzione; 

bb. monitoraggio delle zone marine destinate all’acquacoltura; 

cc. monitoraggio e caratterizzazione dello stato della qualità dell'ecosistema e 

delle acque marine; 

dd. esplorazione di fondali marini mediante veicoli robotici a controllo remoto; 

ee. Sistema Europeo di scambio di quote di emissione di gas a effetto serra di cui 

al decreto legislativo n. 47 del 2020. 
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Articolo 2 

Modalità esecutive 

 

1. Ai fini del perseguimento delle finalità di cui al presente protocollo, le Parti possono 

concordare le seguenti modalità esecutive: 

a. scambio di informazioni nel rispetto della normativa vigente; 

b. elaborazione e sviluppo di progetti di formazione interdisciplinare nelle materie 

di rispettiva competenza a favore del reciproco personale e anche di quello 

appartenente ad altre Amministrazioni pubbliche; 

c. svolgimento di attività congiunte presso istituti ed enti operanti nel settore della 

formazione e istruzione ai fini della divulgazione della cultura della legalità;  

d. pianificazione di interventi di controllo integrato e di ispezione su specifici 

ambiti di interesse comune, al fine di migliorare la gestione e il controllo delle 

attività connesse a prevenire illeciti e fenomeni criminali, con particolare 

riferimento a quelli di matrice economico-finanziaria; 

e. sviluppo di indicatori per attività di reporting nelle materie di comune interesse; 

f. sviluppo di attività sinergiche e di supporto tecnico-scientifico per fronteggiare 

eventi di crisi ed emergenze ambientali nonché per l’accertamento e la 

valutazione del danno ambientale e per l’interpretazione e l’utilizzo ai fini 

operativi dei dati acquisiti mediante l’impiego delle tecnologie condivise in 

forza del presente protocollo; 

g. sviluppo di attività sinergiche di rilevamento della presenza e della 

distribuzione territoriale degli illeciti in genere; 

h. utilizzo di laboratori, nonché mezzi, apparati, materiali e software, anche 

sperimentali, di ausilio alle attività di verifica preventiva e di contrasto;  

i. sviluppo di collaborazioni nella realizzazione di programmi di monitoraggio 

dell’ambiente marino e terrestre, anche mediante telerilevamento; 

j. collaborazione durante le attività didattiche attraverso lo scambio di docenti e 

materiale; 

k. confronti interdisciplinari per consentire un tempestivo adeguamento delle 

attività formative e operative a beneficio delle rispettive attività istituzionali, 

prevedendo, ove necessario, l’utilizzo di risorse professionali; 

l. collaborazione con Agenzie internazionali, quali l’Agenzia europea della 

guardia di frontiera e costiera (FRONTEX), l’Agenzia europea per la sicurezza 

marittima (EMSA) e l’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA); 

m. realizzazione di progetti e iniziative, nell’ambito di attività di studio, ricerca, 

analisi, formazione, aggiornamento professionale e informazione. 

2. La tempistica, gli obiettivi e le fasi di attuazione delle attività di cui al comma 1 

possono essere definite attraverso specifiche convenzioni operative. 

3. Le Parti si impegnano a verificare la possibilità di partecipazione congiunta a bandi 

anche di livello europeo, per il finanziamento di specifici progetti di comune 

interesse. 
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Articolo 3 

Comitato di coordinamento tecnico-operativo 

 

1. Le Parti si impegnano a costituire, entro sessanta giorni dalla sottoscrizione del 

presente protocollo d’intesa, un Comitato di coordinamento tecnico operativo, 

incaricato di darvi attuazione. Il Comitato è composto da quattro membri del 

Consiglio nazionale delle ricerche e quattro membri della Guardia di finanza, i cui 

compiti sono definiti nella prima riunione del Comitato stesso con apposito 

documento di programma, reso operativo mediante sottoscrizione tra le stesse 

Parti e con durata annuale.  

2. Il Comitato è convocato su richiesta anche di una sola delle Parti e si riunisce con 

cadenza almeno trimestrale presso la sede di volta in volta concordata tra le Parti, 

per esaminare le proposte di convenzioni operative di cui all’articolo 2, comma 2, 

il buon andamento e la valutazione complessiva dei rapporti di partenariato 

scaturenti in forza della presente intesa.  

3. Per lo sviluppo, esecuzione e aggiornamento del documento di programma, il 

Comitato si può avvalere di personale previamente indicato da ciascuna delle Parti 

in un apposito elenco, aggiornabile ad ogni riunione dello stesso. 

 

Articolo 4 

Salvaguardia dei compiti istituzionali 

 

1.  Le Parti sviluppano le attività di cui al presente atto in conformità della vigente 

normativa, impiegando in modo condiviso le rispettive strutture, attrezzature, 

mezzi e personale compatibilmente con l’assolvimento dei rispettivi compiti 

istituzionali, che rivestono comunque carattere di priorità. 

 

Articolo 5 

Impiego delle risorse umane, materiali e finanziarie 

 

1. Ciascuna Parte è responsabile dell’impiego delle risorse umane, materiali e 

finanziarie necessarie alla concreta attuazione delle attività previste nel presente 

protocollo e ne sostiene gli oneri. 

 

Articolo 6 

Pubblicazioni 

 

1. I risultati ottenuti nell’ambito delle attività oggetto del presente protocollo, possono 

essere oggetto di pubblicazione per le finalità connesse ai compiti istituzionali delle 

Parti. 

2. Nelle eventuali pubblicazioni, si fa riferimento alle Parti e al presente protocollo. 
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Articolo 7 

Loghi 

 

1. Le Parti dichiarano di impegnarsi reciprocamente a promuovere l’immagine 

comune e quella di ciascuna di esse. In particolare, l’eventuale utilizzazione dei 

rispettivi loghi richiederà il consenso delle Parti. 

 

 

Articolo 8 

Trattamento dei dati personali e obbligo di segretezza delle informazioni 

 

1. Ai fini del trattamento di dati personali effettuato nell’espletamento delle attività 

oggetto del presente protocollo, le Parti, ciascuna per le rispettive competenze e 

funzioni, operano nel rispetto delle disposizioni dettate dal Regolamento UE 

2016/679, dal decreto legislativo n. 196 del 2003, dal decreto legislativo n. 51 del 

2018, dal decreto legislativo n. 101 del 2018 e dal decreto del Presidente della 

Repubblica n. 15 del 2018, in qualità di titolari autonomi. 

A tal fine, le Parti individuano e mettono in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate per garantire e dimostrare la conformità dei rispettivi trattamenti alle 

citate disposizioni, con particolare riguardo alle informazioni rientranti nelle 

categorie particolari di dati personali di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento UE 

2016/679, ai principi di minimizzazione e agli obblighi di sicurezza, anche con 

riferimento ai flussi informativi, in modalità telematica o cartacea, per i quali si deve 

tenere conto dei criteri individuati dal Garante per la protezione dei dati personali, 

in tema di trasmissione e di accesso telematico sicuro alle informazioni oggetto di 

scambio per le rispettive finalità istituzionali dei soggetti pubblici. 

2. Le Parti si impegnano reciprocamente, in attuazione degli obblighi di sicurezza 

imposti dalle disposizioni di cui al comma 1 e da ogni altra disposizione legislativa 

e regolamentare in materia, anche a tutela del segreto di indagine e del segreto 

d’ufficio, dei rispettivi interessi istituzionali, nonché dei diritti e delle libertà degli 

interessati, a: 

a. custodire e comunicare a terzi, ivi compresi gli organi di stampa, i dati personali 

trattati in modo tale da evitare trattamenti illeciti, rischi di comunicazione o 

diffusione non autorizzata nonché la distruzione degli stessi o il verificarsi di 

accessi a tali dati da parte di soggetti non autorizzati; 

b. non divulgare all’esterno altri dati, notizie, o informazioni di carattere riservato 

o di particolare rilevanza istituzionale eventualmente acquisiti a seguito o in 

relazione alle attività oggetto del presente protocollo. 
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Articolo 9 

Invarianza finanziaria 

 

1. Dal presente accordo di collaborazione non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. Le Parti provvedono alla relativa attuazione con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

 

Articolo 10 

Integrazioni, modifiche ed efficacia dell'accordo 

 

1. Il presente protocollo: 

a. ha una durata di 48 mesi a decorrere dalla data odierna; 

b. può essere: 

(1) rinnovato, previa richiesta scritta di una delle Parti e adesione dell’altra, da 

formalizzare nei sessanta giorni antecedenti la scadenza; 

(2) integrato o modificato, di comune accordo, anche prima della scadenza. 

2. Le Parti possono: 

a. recedere, in via ordinaria, mediante comunicazione scritta da notificare, con 

preavviso di almeno novanta giorni, all’altra parte a mezzo PEC; 

b. riservarsi la facoltà di sospendere temporaneamente ovvero di recedere 

unilateralmente, in qualunque momento, con un minimo preavviso scritto alla 

controparte: 

(1) per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o causa di forza maggiore; 

(2) quando la prosecuzione dell’intesa condizioni l’ordinario assolvimento dei 

compiti d’istituto. 

 

Articolo 11 

Comunicazioni 

 

1. Tutte le comunicazioni relative al presente protocollo d’intesa dovranno essere 

inviate ai seguenti indirizzi: 

 

- Consiglio Nazionale delle Ricerche  

protocollo-ammcen@pec.cnr.it 

Piazzale Aldo Moro n. 7 - 00185 Roma 

- Comando Generale della Guardia di Finanza 

III Reparto Operazioni 

rm0010345p@pec.gdf.it 

Viale XXI Aprile n. 51 - 00162 Roma 

mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it
mailto:rm0010345p@pec.gdf.it
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Letto, confermato e sottoscritto.     

                             

Firmato digitalmente 

Per il Corpo della Guardia di finanza 

Il Comandante Generale 

Gen. C.A. Giuseppe Zafarana 

Firmato digitalmente 

Per il Consiglio nazionale delle ricerche  

Il Presidente 

Prof.ssa Maria Chiara Carrozza 
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ADDENDUM PROTOCOLLO D’INTESA RELATIVO AI RAPPORTI DI 

COLLABORAZIONE SOTTOSCRITTO IL 16 GIUGNO 2022 

tra 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

e la 

GUARDIA DI FINANZA 

 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.), rappresentato dalla Presidente - 

Prof.ssa Maria Chiara Carrozza 

e 

il Corpo della Guardia di finanza, rappresentato dal Comandante Generale - Generale 

di Corpo d’Armata Andrea De Gennaro, 

(di seguito denominati “Parti”) 

 
 

VISTO  il protocollo d’intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra il 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la Guardia di Finanza, 

sottoscritto in data 16 giugno 2022; 
 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante la “Legge di contabilità 

e finanza pubblica”; 
 

VISTO  il provvedimento 31 maggio 2019, n. 81, concernente “L’istituzione 

dell’Istituto di Scienze Polari del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

(ISP)”; 
 

VISTA  la richiesta di supporto tecnico – logistico alle attività scientifiche 

presso la base artica del Consiglio nazionale delle ricerche “Dirigibile 

Italia”, datata 19 ottobre 2022, del Direttore dell’Istituto di scienze 

polari al Comando Generale della Guardia di finanza; 
 

CONSIDERATO che l’Istituto di Scienze Polari del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

(ISP-CNR) contribuisce ad accrescere la qualità della ricerca 

scientifica e tecnologica dell’Italia nelle regioni polari e fornisce un 

contributo alle conoscenze sui cambiamenti globali anche a 

sostegno delle politiche ambientali italiane ed europee e nello 

sviluppo di nuove tecnologie e metodologie di indagine; 
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CONSIDERATO che l’Istituto di Scienze polari è un punto di riferimento: 

➢ scientifico della ricerca polare del CNR, con ampie connessioni 

con le Università e con gli enti pubblici e privati nazionali ed 

internazionali, in grado di offrire competenze multidisciplinari e 

tecnologie essenziali allo studio ed alla salvaguardia 

dell’ambiente; 

➢ tecnico-scientifico, in grado di fornire il più qualificato contributo 

al Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, al Programma 

di Ricerca in Artico ed alla Commissione Europea attraverso lo 

sviluppo di attività di ricerca e di monitoraggio; 

➢ per la cooperazione e la ricerca interdisciplinare polare anche 

attraverso lo sviluppo di incontri, pubblicazioni, opportunità di 

ricerche ed attività complementari, proponendosi come 

interfaccia con la società; 

➢ per la standardizzazione della qualità delle misure e dei metodi 

di elaborazione, per lo sviluppo di misure coordinate e 

finalizzate a comuni piani di ricerca e/o a comuni obiettivi 

generali; 

➢ per la formazione della futura generazione di ricercatori nelle 
scienze polari; 

 

CONSIDERATO  che l’Istituto di Scienze Polari ha, tra i suoi compiti, quello di 

valorizzare l’indiscutibile rilievo scientifico e le capacità del CNR in 

materia di ricerca polare e di costituire una piattaforma di ricerca per 

catalizzare, promuovere ed attuare i programmi di ricerca nazionali 

nelle aree polari, in un quadro di cooperazione e coordinamento 

internazionale, con particolare riferimento alle strategie messe in 

atto dall’Unione Europea; 
 

CONSIDERATO che la ricerca polare, oltre ad essere un insostituibile volano della 

collaborazione scientifica internazionale, costituisce un prezioso 

strumento a supporto del continuo impegno della comunità 

internazionale verso la ricerca orientata alla mitigazione e 

all'adattamento dei cambiamenti climatici rispetto alle importanti 

sfide del nostro secolo. Inoltre, la ricerca polare riveste anche un 

rilevante ruolo strategico per il Paese, consentendo all’Italia 

l’adesione al Trattato Antartico prima e più recentemente di sedere 

come osservatore permanente nel Consiglio Artico; 
 

TENUTO CONTO   che la Guardia di finanza dispone della componente specialistica del 

Soccorso Alpino in grado di operare mediante professionalità 

tecniche e mezzi speciali, anche in contesti non agevolmente e 

ordinariamente accessibili e in zone montuose, non antropizzate, 

o impervie, 
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CONCORDANO 

 
 
 

Articolo 1 

Finalità e ambiti 

 
1. Il presente addendum si pone quale finalità la conoscenza, l’aggiornamento e lo 

stimolo dei processi innovativi nello svolgimento di attività tecnico, scientifiche, 

operative, per comprendere meglio i cambiamenti climatici in atto negli ambienti 

Artici nonché di sviluppo congiunto nei seguenti ambiti primari: 

a. organizzazione di corsi di formazione specifici in Italia; 

b. organizzazione di corsi di formazione presso la città di “Ny-Alesund” (Norvegia) 

rivolti al personale tecnico e scientifico operante presso la base artica “Dirigibile 

Italia”, riguardanti la movimentazione in sicurezza in ambiente impervio e/o 

ostile; 

c. impiego, presso la base artica “Dirigibile Italia”, di militari del Soccorso Alpino 

della Guardia di finanza (S.A.G.F.) con le seguenti mansioni operative: 

1) supervisione nell’attuazione del piano di sicurezza per quanto riguarda le 

attività scientifiche all’esterno, sia in ambiente glaciale che periglaciale; 

2) collaborazione nella programmazione e pianificazione logistica e gestione 

del personale scientifico per quanto riguarda le attività scientifiche in 

ambiente glaciale e periglaciale, al fine della corretta gestione della 

sicurezza; 

3)  supporto alla verifica delle attrezzature alpinistiche e di sicurezza, sia 

collettive che personali; 

4) supporto alla verifica del corretto utilizzo dei dispositivi di protezione sia 

collettivi che personali da parte dei ricercatori; 

5) supporto alla sicurezza durante la movimentazione e/o l’avvicinamento 

in ambiente glaciale e periglaciale, anche con l’utilizzo di mezzi meccanici 

(motoslitte in dotazione alla base Dirigibile Italia); 

6) supporto alla sicurezza durante le attività scientifiche di ricerca in ambiente 

glaciale e periglaciale per quanto riguarda eventuali pericoli oggettivi e/o 

soggettivi legati alle condizioni ambientali, meteorologiche e alpinistiche; 

7)  supporto tecnico al personale civile addetto alle attività di sicurezza 

finalizzate alla prevenzione di attacchi da parte di orsi polari. 
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Articolo 2 

Modalità esecutive 

 
1.  Ai fini del perseguimento delle finalità di cui al presente addendum, le Parti 

concordano le seguenti modalità esecutive: 

a. effettuare corsi di formazione per il personale dipendente, presso le sedi della 

Scuola Alpina della Guardia di finanza di Predazzo e dell’Istituto - Campus 

Scientifico, Università degli Studi di Venezia “Cà Foscari”, per le finalità di cui 

all’articolo 1 lettera a; 

b. la Guardia di finanza si impegna ad inviare in missione, militari della componente 

specialistica S.A.G.F., per le finalità di cui all’articolo 1 lettere b. e c.; 

 
Articolo 3 

Aspetti amministrativi 

 
1. Gli oneri sostenuti dalla Guardia di finanza per le attività di collaborazione oggetto 

del presente addendum, svolte dal personale dei Reparti del Corpo, sono a carico 

del Consiglio Nazionale delle Ricerche. In particolare saranno a carico del CNR: 

a. biglietti aerei A/R di classe “economy” dall’Italia fino all’aeroporto civile di 

Longyearbyen presso le isole Svalbard (Norvegia); 

b. eventuali spese di vitto ed alloggio sostenute durante il tragitto tra l’Italia e il 

villaggio di Ny-Alesund (Norvegia); 

c. diarie di missione estera del personale coinvolto; 

d. spese di trasferimento aereo tra l’aeroporto di Longyearbyen e il villaggio di 

Ny-Alesund (Norvegia); 

e. spese di vitto ed alloggio presso la base Dirigibile Italia nel villaggio di Ny- 

Alesund (Norvegia). 

 
2. Tali oneri non potranno superare l’importo massimo di euro 60.000,00 e, qualora 

anticipati dal Corpo, saranno rimborsati dal Consiglio Nazionale delle Ricerche in 

ragione degli importi oggetto di apposito rendiconto trasmesso al medesimo Istituto, 

mediante: 

a. versamento da effettuare presso la Tesoreria Centrale dello Stato, a favore del 

capitolo di entrata 2395 - capo 10, utilizzando il codice IBAN IT 62X 01000 

03245 350 0 10 2395 00 per la successiva riassegnazione, in virtù dell’articolo 

44-ter della legge 31 dicembre 2009 n. 196 sui pertinenti capitoli di bilancio del 

Corpo, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 10 

novembre 1999 n. 469; 

b.  indicazione nella causale: “Somme dovute a titolo di rimborso delle spese 

sostenute dalla Guardia di finanza per i rapporti di collaborazione di cui al 

protocollo d’intesa con il Consiglio nazionale delle ricerche”; 
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c. trasmissione a cura del C.N.R. di opportuna dichiarazione di avvenuto 

versamento che attesti la data di effettivo pagamento delle somme oggetto di 

ristoro unitamente alla relativa quietanza della disposizione di pagamento. 

I citati versamenti saranno effettuati tra il 1° gennaio e il 30 giugno per le attività 

rendicontate fino a tale data, ovvero tra il 2 novembre e il 31 dicembre relativamente 

alle attività rendicontate dal 1 luglio fino al 31 dicembre. 

3. Il presente atto concordato è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’articolo 15, 

comma 2-bis, della legge n. 241 del 1990 e dell’articolo 24 del decreto legislativo 

n. 82 del 2005 avrà durata fino al 31 dicembre 2023 e potrà essere rinnovato di anno 

in anno entro i termini di vigenza del Protocollo, attraverso atto scritto o scambio di 

note, accertato l’interesse scientifico e previa verifica delle disponibilità finanziarie 

da parte del CNR. 

 
 
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 

 

Firmato digitalmente 

Per il Corpo della Guardia di finanza 

Il Comandante Generale 

Gen. C.A. Andrea De Gennaro 

Firmato digitalmente 

Per il Consiglio nazionale delle ricerche 

La Presidente 

Prof.ssa Maria Chiara Carrozza 
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